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paesaggi terapeutici
Con l’espressione “paesaggi terapeutici” ci si riferisce, oggi, a tutti quei luoghi più o meno 
antropizzati che consentono all’uomo di ritrovare i legami originari con il suo ambiente 
naturale e quindi di recuperare  uno “star bene” che è ad un tempo fisico e psichico.
La diffusa consapevolezza del valore terapeutico del paesaggio nel senso più ampio 
del termine, messa in evidenza da contributi provenienti da diverse discipline, sembra 
delineare nuovi modi di percepire, interpretare e fare paesaggio. Il tema dei paesaggi 
terapeutici mette al centro delle nostre riflessioni gli intrecci possibili tra antichi valori 
e ritrovate sensibilità ecologiche nel tentativo di migliorare le prestazioni ambientali dei 
nostri ambienti di vita e di riabilitare soggetti vulnerabili posti ai margini della società. 
In questo senso, la capacità dell’urbanistica e della pianificazione di generare condizioni 
di benessere passa attraverso una più complessa interpretazione della domanda di spazi 
aperti; un diverso modo di attribuire senso e valore ai parchi, alle aree agricole e naturali; 
una varietà di relazioni tra soggetti diversi che mettono al centro le pratiche di cura e 
conoscenza della terra nel tentativo di elaborare nuove forme del convivere, dell’abitare, 
del lavorare e del tempo libero.

ore 11.30 francesca mazzino Università di Genova

ore 12.00 francesco paolo di iacovo Università di Pisa

discussant: emanuel lancerini

sessione pomeridiana
coordina: maria chiara tosi Università Iuav di Venezia

paesaggio e sicurezza – da rischi a opportunità
Questa sessione discute della relazione tra paesaggio e benessere in termini di sicurezza 
rispetto ai rischi di natura ambientale e antropica. 
Il concetto di rischio viene declinato oltre la mera interpretazione di tutela e messa in 
sicurezza di parti del territorio, così da includerlo all’interno del “fare progettuale” sul 
paesaggio, modificandone i presupposti, le letture interpretative e le modalità operative. 
Lo scopo è quello di riflettere non solo su politiche reattive disaster driven, che emergono 
dopo il verificarsi di eventi catastrofici  o di danni diffusi sul territorio, ma anche su 
politiche proattive in cui le misure di prevenzione e protezione siano integrate nei processi 
ordinari di governo del territorio e di progettazione del paesaggio.

ore 14.30 carlo gasparrini Università di Napoli

ore 15.00 michele zanetti naturalista

discussant: elena gissi

paesaggio ed economia
Per gli economisti  il paesaggio ha un valore d’esistenza, cioè un valore in sé, in quanto  
patrimonio ereditato e da tramandare alle generazioni future, ma anche diversi valori 
d’uso, monetizzabili. Molte delle questioni affrontate nella mattinata sono riconducibili a 
detti valori e potrebbero dunque essere rilette attraverso la lente dell’economista. 
Questa sezione in realtà riprende alcuni spunti emersi e li riconduce al suo focus specifico, 
il paesaggio come risorsa economica in grado di generare benessere.  Con l’intervento 
di due economisti, che hanno dedicato una parte rilevante della loro attività di ricerca a 
quest’ambito tematico,  si discute sul paesaggio come fattore di sviluppo locale (benessere 
della comunità) e sul paesaggio nella espressione delle preferenze dei consumatori  
(acquisizione di beni e servizi e benessere individuale). 

ore 16.00	 antonio calafati Università Politecnica delle Marche

ore 16.30	 tiziano tempesta Università degli Studi di Padova 	
discussant: enrico anguillari

Dopo il convegno “Gli Osservatori del paesaggio” del maggio 2009, l’unità di ricerca 
“Governo e governance delle trasformazioni del paesaggio” propone una seconda 
giornata di studi finalizzata a riflettere su strumenti ed azioni per l’attuazione della 
Convenzione europea del paesaggio, in particolare sugli approcci, metodi e pratiche 
atte a sostenere una migliore abitabilità del territorio contemporaneo. 
Il preambolo della Convenzione afferma che “il paesaggio rappresenta un elemento 
chiave del benessere individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua gestione 
e la sua pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun individuo». Il 
seminario propone una riflessione su come possono l’urbanistica e la pianificazione 
riappropriarsi della capacità di generare le condizioni per “star bene” nel proprio 
spazio di vita. 
La condizione dello “star bene” allude a un vasto complesso di circostanze fisico-
spaziali, ma non solo. 
In questo quadro, la qualità del paesaggio, insieme a qualità degli spazi e della 
vita nello spazio, viene assunto quale elemento determinante nella prospettiva della 
costruzione di condizioni di maggiore benessere per le comunità locali. 
I modi in cui il paesaggio viene percepito, la sua capacità di migliorare le condizioni 
di vita e della salute degli abitanti, il progetto di paesaggio come strumento per 
la sicurezza delle popolazioni ed infine la gestione dei processi di produzione di 
paesaggio come strumento per creare valore aggiunto all’economia dei luoghi e 
delle popolazioni sono i temi rispetto ai quali il seminario intende proporre una 
riflessione critica e propositiva.
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programma
ore 9.30  saluti 
luciano vettoretto direttore dipartimento Iuav ricerche 

ore 9.45 introduzione 
carlo magnani Università Iuav di Venezia

sessione mattutina
coordina: matelda reho Università Iuav di Venezia

paesaggio e percezione – esperienza
La Convenzione Europea del Paesaggio riconosce al paesaggio –  in passato caricato 
prevalentemente di valenze estetiche ed ecologiche – anche un elevato valore sociale.  
L’individuazione del paesaggio come “elemento chiave del benessere individuale e 
sociale” pone la questione del ruolo delle popolazioni nel dibattito e nelle azioni 
di governo sul paesaggio. Le percezioni diventano centrali nella definizione stessa 
del paesaggio, le aspirazioni determinanti per le politiche e per le pratiche che ne 
influenzano la qualità. 
Questo nuovo quadro sollecita riflessioni e genera interrogativi: la pluralità degli 
attori coinvolti nei processi di costruzione e trasformazione del paesaggio e la 
non univocità dei loro sguardi sollevano non solo un problema di ascolto e di 
legittimazione di percezioni spesso contraddittorie, ma anche di riconoscimento 
delle inevitabili interferenze tra percezioni individuali e collettive e di identificazione 
dei necessari scambi con i processi di conoscenza, pianificazione e governo delle 
trasformazioni territoriali.

ore 10.00 benedetta castiglioni Università di Padova

ore 10.30 francesco baratti Università di Lecce

discussant: viviana ferrario
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